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Roma, 14 Gennaio 2012 

Al Ministro dell’Istruzione, Università e Ricerca  

 

Al Ministro della Salute  

 

e p.c.  

Al Direttore Generale per l'Università, lo Studente  

e il Diritto allo Studio Universitario – MIUR  

 

Al Direttore Generale Risorse Umane e   

Professioni Sanitarie - Ministero della Salute   
 

LORO SEDI 

 
 
 
 
Oggetto: Richiesta di aggiornamento sullo stato dell’arte e sollecito definizione iter procedurale per 

l’indizione del concorso di accesso alle Scuole di  Specializzazione  di  area  sanitaria,  A.A.  2011/2012 

 

 

 

VISTE 

 

le modalità per l’ammissione dei medici alle Scuole di Specializzazione, contenute nel Decreto 6 marzo 2006 

n. 172 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 109 del 12 maggio 2006) “Regolamento concernente modalità 

per l’ammissione dei medici alle scuole di specializzazione in medicina”, che all’articolo 2 decreta che: 

1. alle scuole si accede con concorso annuale per titoli ed esami, indetto con decreto del 
Rettore dell’Università, per il numero di posti determinati con decreto del Ministro, di cui 
all’articolo 35, comma 2, del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368. Al concorso 
possono partecipare i laureati in medicina e chirurgia in data anteriore al termine di 
scadenza fissato dal bando per la presentazione delle domande di partecipazione al 
concorso, con obbligo di superare l’esame di Stato prima della iscrizione alla scuola. Nel 
bando sono altresì indicate la sede e la data della prova di esame, i posti disponibili presso 
ciascuna scuola e le necessarie disposizioni organizzative. 
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2. le prove di ammissione si svolgono a livello locale presso le singole Università, nella 
medesima data per ogni singola tipologia. Il calendario delle prove, per ogni singola 
tipologia, è predisposto dal MIUR entro il 31 luglio di ciascun anno, in modo da poter 
adeguatamente pubblicizzare, con congruo anticipo, la data, nonché il numero dei posti di 
specializzazione assegnati a ciascun ateneo, e in modo che le Università possano 
pubblicare il relativo bando almeno 60 giorni prima della prova. 

 
 

E PREMESSO 

 

che l’articolo 35 del D.Lgs. 368/99 e s.m.i., nel disciplinare l’iter procedurale preliminare all’avvio dei 

concorsi annuali di ammissione alle Scuole di Specializzazione, dispone che: 

1. Con cadenza triennale ed entro il 30 aprile del terzo anno, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano, tenuto conto delle relative esigenze sanitarie e sulla base di una 
approfondita analisi della situazione occupazionale, individuano il fabbisogno dei medici 
specialisti da formare comunicandolo al Ministero della sanità e dell'università e della ricerca 
scientifica e tecnologica. Entro il 30 giugno del terzo anno il Ministro della Sanità, di concerto 
con il Ministro dell'Università e della Ricerca scientifica e tecnologica e con il Ministro del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica, sentita la conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, determina il 
numero globale degli specialisti da formare annualmente, per ciascuna tipologia di 
specializzazione, tenuto conto delle esigenze di programmazione delle regioni e delle province 
autonome di Trento e di Bolzano con riferimento alle attività del servizio sanitario nazionale. 

2. In relazione al decreto di cui al comma 1, il Ministro dell'Università e della ricerca scientifica e 
tecnologica, acquisito il parere del Ministro della Sanità, determina il numero dei posti da 
assegnare a ciascuna scuola di specializzazione accreditata ai sensi dell'articolo 43, tenuto 
conto della capacità ricettiva e del volume assistenziale delle strutture sanitarie inserite nella 
rete formativa della scuola stessa. 

 
VISTA 

 

la necessità di ridiscutere in sede di Conferenza Stato-Regioni il fabbisogno di medici specialisti da formare 

nelle scuole di specializzazione ed i contingenti dei contratti di formazione specialistica da assegnare alle 

scuole di specializzazione mediche per il triennio accademico 2011/2012, 2012/2013 e 2013/2014 di cui 

all'art. 35, comma 1, del Decreto Legislativo n. 368/1999 e s.m.i.; 

 

CONSIDERATA 

 

- la missiva dello scrivente Segretariato inviata in data 15 settembre 2011, avente per oggetto “Richiesta di 

aggiornamento sullo stato dell’arte dell’iter procedurale per l’indizione del concorso di accesso alle Scuole di 

Specializzazione di area sanitaria A.A. 2011/2012”;  
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- l’intenzione di riformare il percorso formativo pre – post lauream in Medicina e Chirurgia, presentata in 

conferenza stampa congiunta in data 28/07/2011 dagli allora titolari del MIUR e Ministero della Salute e 

ribadita in sede del Workshop Nazionale “Il futuro della formazione in Medicina in Italia: confronto sulla 

Proposta di Riforma del percorso di formazione universitaria pre e post lauream in Medicina”, organizzato 

dalla nostra Associazione in data 09/11/2011; 

 
 

CONDIVIDENDO 

 

le istanze di migliaia di colleghi aspiranti specializzandi i quali, nel corrente e nei precedenti anni 

accademici, sono stati oggetto della deriva burocratico-normativa che caratterizza le procedure in oggetto. 

 

Il Dipartimento Specializzandi (S.I.M.S.) del Segretariato Italiano Giovani Medici (S.I.G.M.), 

nell’ottica di un clima di proficua collaborazione con le Istituzioni che sovrintendono la formazione medico 

specialistica,  in  rappresentanza  delle  istanze  dei  Giovani  Medici  aspiranti  medici  in  formazione 

specialistica, nel rilevare che anche per il corrente anno accademico si stanno già profilando ritardi nella 

definizione dell’iter procedurale preliminare alla pubblicazione dei bandi di concorso per l’accesso alle 

scuole di specializzazione di area sanitaria, 

CHIEDE 

 

• di essere messo a conoscenza sullo stato dell’arte relativo all’iter procedurale in oggetto; 

• che le SS.VV intervengano con urgenza per porre in essere tutti gli opportuni adempimenti utili a 

sbloccare il predetto iter, col fine di evitare i disservizi che si sono verificati negli anni passati. 

 

In attesa di un cortese riscontro alla presente, si porgono distinti saluti. 

                                                                                                    
 

Andrea Silenzi 
Coordinatore Nazionale SIMS - Dipartimento Specializzandi SIGM 

 
 

Carlo Manzi 
Rappresentante Specializzandi al CNSU e CUN 

 
 

Antonio Carnì 
Rappresentante Specializzandi all’ONFMS 


